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CONFERENZA DI VIENNA Nuove proposte di disarmo da Shevardnadze 
Baker punta sul «disgelo» politico 

Meno armi, più idee 
Óra le due Europe sono più vicine 

S chiamava 
colina di ferro 

C ome e Ira quinto cadrà definitivamente la 
barriera che divide in due l'Europa1 Per Unti 
anni queM domandi è itala «Dio retorica e 
serviva a lanciare un messaggio di sperante e 

_ • di utopia Da Ieri, invece, la il pur) porre con 
quel realismo a cui ci Diamo tutti abituando 

da quando, con grande rapidità, Il dialogo fra Garba-
' ciov e Ratgan - • oraDush - Ita divello le Idee e I 
concetti di rincorsa militare e di supremazia che han
no regolato per un quarantennio le relazioni interna-
atonali, fi questo, in fondo, » signliicato, sostanziale 
dell'avvio della conferenza di Vienna, che ha'come 
obiettivo lo svuotamento di questo gigantesco aliena
le costrutto dall'Atlantico agli Unii, che fartunaiamen-
le non e mal italo usato, ma che «ancorali a brucia
re riama a a tenere in piedi un muro che separa al
leante e alatemi politici, ma soprattutto centinaia di 
mlllonl-di uomini. Abbiamo tenuto I due diaconi più 

• quello di Shevardnadze • quello di Baker. Se II 
k tulle ferme spettacolari a cui e ormai solita ri-
e la diplomazia «omette*, ha lancialo un nuovo 

pacchetto di proposte che aembrana gii aver lasciato 
H segno. Il secondo non ha certo deluso al primo vero 
appuntamento negoziale « cui è Mali chiamata la 
nuova ammmUrazlone americana, cosi se largo-
pienfotiiuwijW primo * «alo ri dissimo, con la rl-
oerz*d|equl|lbrt»empr«. più basai, In certi caslazero. 
d ì alHrtare.anche ad «me Untinole dell'Europa, i ' ^ 
jgornerrk>^ltv«4>.itcoAdp è nata piuttosto la cor-
Ilice politici entra la quale il precetto distensivo può 
andare avanti, ekft. quella «entoeratttwirione delle 
società dell Etiche da «mno ha cessato di e<sore un 
semplice argomento or* di pnuslon» ora di propa
ganda per roventare un elemento naie, autonomo, 
nel corpo della •rifornw del socialismo 

C ome previsto sono Mali due approcci diversi 
Ma non credo che ila ingenuo pensare che 
quota divenne debba essere considerata an
cora una contrapposizione Credo, piuttosto, 

•tigrate che, occorra guardare a come le due vinoni 
, . Donano Integrarsi diranno e democrazia, 

, inajMo| avviciniamo i l 2000, dliltclrmente possono 
e^rWtóJllWerall, quando si paria di Europa, obiettivi 
temuetl, te davvero II disegno tracciato a Mosca e a 
Wìihlngton * quello di avvicinare. Imo a lasciarla in-
travedere, I» dlnoluzlone delle coitine che incora re
sistono. Vedremo oggi, nell Incontro diretto tra She
vardnadze e Baker, se sarà davvero cosi Vedremo an
che. nel prossimi giorni • nel prossimi mai, quanto II 
negozialo procederà, partendo da stime divene degli 
equilibri da raggiungere, da valutazioni differenti delle 
poMIblli simmetrie e quindi da proposte Che. In par-
lenii, tono parecchio datanti Me vedremo anche, e 
• a n la prima volta Inuma trattativa cosi complessa, 
come le nuove idee di sicurezza che si stanno affer
mando nel mondo potranno aiutare a superare le se
rie difficoltà di un negoziato deciso proprio per svuo
tare I Bramale pia liceo e più dtvrsiflcato che gli uo
mini abbiano mal costruito Cosi come vedremo fi
nalmente, quota vecchia Europa, o megl» gli euro
pei Impegnali in prima persona e soggetti veri di un 
dialogo che li riguarda Anche qui c'è una grossa no
tula, ali altezza del compito aluibuilo alla conferenza 
di Vienna, d o t avviare un disarmo reale capace di 
cambiare il «rito di quoto continente cosi importante 
per le torli del pianeta 

Il grande dialogo £ iniziato. L'arsenale-Europa ver
rà finalmente ridimensionato. È presto per dirlo, 
ma • ministri degli Esten dell'Est e dell'Ovest che 
ieri a Vienna hanno dato il via allo storico nego
ziato sul disarmo convenzionale sembrano decisi a 
gettare un ponte sulle divergenze che ancora divi
dono Nato-e Patto di Varsavia. Anche se Bush giu
ra: nessuna riduzione unilaterale di truppe Usa. 

DAL NOSTHO INVIATO 
fftfttft BfflilHtlt'*"' 

enl VIENNA Le grandi linee 
politiche che I rappresentanti 
dei governi di tutu l'Europa 
dell In e dell'Ovai (esclusa 
solo l'Albania), degli Usa e 
del Canada, hanno tracciato 
ieri.èVamrta ritradurranno in 
termini di niÉoalilo concreto 

'M&deftsSS 
dei .due blocchi militali Ma 

. gtt la solenne seduu di Ieri ha 
dato la tentazione che la vo-
toMà p&Httca di arrivare a un 
accordo, anche te le posizioni 

, tcsiolonume e portarle a uno 
l> sbocco unitario non sarà faci-
I le, i h ben viva da tutte e due 

le pani Subito,, nelle prima 

giornata dei lavori. Nato e Fat
to di Varsavia hanno mesto 
n i tavolo le toro posizioni ne
goziali Il ministro degli Esteri 
sovietico Shevardnadze ha so
stenuto I idei che e alla bete 
del plano dell Est che. cioè, il 
allerto cui attenerti dovrebbe 
essere quello di assicurare al 
due blocchi una capacità mili
tare-puramente difensiva II 
segretario di Stato Usa Baker 
ha detto di condividere quota 
concezione, anche te II piano 
americano mira soprattutto a 
eliminare gli squilibri che ora 
privUeaiano il Pano di Varsa
via. E ne poik, l'accento uri 

dldemc 
j corto in Urss e in albi paesi 
dell Est 

Aborto 
I socialisti: 
incriminare 
Donat Cattili 
•PJROMA. II Psi si è decito a 
•mollarci Donai Cattln' Dopo 
le ultime clamorose dichiara
zioni del ministro sui 12 casi 
della Mangiagli» •consegnali» 
alla magistratura, quattro de
putati socialisti chiedono che I 
giudici aprano un'inchiesta 
sul ministro, ipotizzando la 
violazione del segreto d'uffi
cio, reato previsto dll codice 
penale Gli stetti deputali 
hanno presentato un'interpel
lanza al presidente del Cdnsi-
Sio e al minuterò di Grazia e 

lustizia per sapere te il go
verno non ntenga censurabile 
il comportamento di Donat 
Cattin che da un lato avrebbe 
violato il codee. dall'altro 
avrebbe messo in allo una 
gravissima intimidazione nei 
confronti dei medici della 
Mangiagalli che applicano la 
•194», e delle pazienu che ve
dono leso il loro diniio alla n-
scrvalezza Anche Formigoni 
è teeso di nuovo In campo 
per incitare il ministro I con
tinuare* 

.•»y-i 

MORELLI A M O I N A * 

GnnfiivtigM Due »»nl si tono scontrati Ieri 
alla periferia di Glasgow, 148 
ore dal disastro ferroviario ic-
caduto alla periferia di Lon
dra Nell'incidente, provocato 
probabilmente da un errore di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ manovra, hanno peno la vita 
•^•^•^•^••^•^•^•^••t™ (secondo un primo bilancio) 
due penone, una quarantina I lenii Troppi incidenti lungo le 
tenone onlanniche il governo Thalcher e la sua politica del ri
sparmio a tutu I coturni trasporti pubblici sono tolto accuu 

fra treni: 
2 morti i Glasgow 

A MUNII • 

Conferenza di Londra, appello del prìncipe Carlo: «Eliminare i gas nocivi» 
wt m J j 1»a<\ - -SJ- -* . t~ 

¥M 1 SHI IL Terzo mondo contro l'( 
i<I danni all'ozono dovete pagarli voi» 
Conferenza seria o bluff? Nella seconda giornata 
del lavori della Saving the Zone Layer Conferen
te, che si sta svolgendo a Londra davanti a 118 
delegati da tutto il mondo, i paesi in via di svilup
pò decidono di mettere alla prova quelli industria
lizzati: «Rappresentate solo un quarto della popo
lazione e avete causato .'8036 del danno all'ozo
no». Appello del principe Carlo. 

ALFIO 

ggg LONDRA. Alla conferenza 
intemazionale sull'ozono altri 
tette paesi hanno assicurato 
che limeranno il cosiddetto 
•protocollo di Montreal» col 

auale trenta paesi hanno già 
Celso di limitare l'uso dei 

Cfc, I clorofluorocarburi (pro
vocati soprattutto da spray e 
Irtgonleri) che Impoveriscono 
lo strato di ozono che proteg-

89 la superficie del pianeta 
al raggi ultravioletti e creano 

il «buca» responsabile di gravi 
danni alla salute (cancro del

la pelle, cataratte, ecc.) e al
l'ambiente (effetto serra). So
no Polonia, Ungheria. Zam
bia, Trinidad. Austna, Filippi
ne e Malesia, I delegati sovieti
ci hanno detto di avere indivi
duato un buco nell'ozono 
nella regione artica che po
trebbe essere causato dai Cfc, 
ma hanno anche aggiunto 
che i provvedimenti da pren
dere devono essere basati su 
solida conoscenza scientifica, 
non su reazioni emotive o 
considerazioni di carattere 

politico II delegato dell'India 
na espresso un punto di vista 
condiviso da quei paesi del 
Terzo mondo che per il mo
mento non intendono fumare 
il «protocollo di Montreal» «Il 
governo indiano nutre riserve 
sul protocollo, in particolare 
nei nguardi della mancanza 
di misure specifiche per aiuta
re i paesi in via di sviluppo nel 
processo di transizione dall'u
so dei Cfc a sostanze che non 
danneggiano l'ozono. Molti di 
questi paesi hanno dubbi cir
ca la credibilità dei paesi svi
luppati data la loro tendenza 
a tare promesse che non ven
gono mantenute Spesso 
ascoltiamo le loro "pie risolu
zioni" ed aspettiamo Invanoa-
zionl concrete- Intanto gli 
scienziati comunicano gli ulti
mi dati delle ricerche lo strato 
dell'ozono si ndurrà, percen
tualmente, tra l'I,5 e II 5* en
tro i prossimi decenni e II bu
co sopra l'Antartico non si 
chiuderà per almeno 50 anni. 
Per ogni I* di riduzione nello 
strato di ozono ci sarà un 2% 

in pio nell aumento aei can
cro della pelle. Il dottor Robert 
Watson della Nasa dice che 
anche se il «protocollo di 
Montreal» fosse ratificato da 
tutti i paesi, l'aumento di don
na nell'atmoslera e destinato 
a raddoppiare o triplicare nel 
prossimi decenni. «Se voglia
mo togliere il buco dell'ozono 
sopra l'Antartico ed impedire 
un simile buco nell'emisfero 
nordico dobbiamo ridurre la 
clorina nell'atmosfera. Ciò ri
chiede la completa cessazio
ne nell'uso del Cfc». 

GII altri protagonisti della 
conferenza sonori produtton 
di Cfc. Il vicepresidente della 
Dupont Archle Dunham ha 
chiesto decisioni chiare dai 

Soventi sui tempi e sui modi 
i controllare la riduzione dei 

gas e sull'adozione di prodotti 
alternativi ai Cfc-113. Siccome 
non esiste un singolo sostituti
vo, la Dupont sta sviluppando 
due nuovi prodotti e intende 
investire un miliardo di dollan 
nei prossimi dieci anni per la 
ricerca, ma chiede garanzie E 

per Ultimi, ma in un ceno sen
so forse i veri protagonisti, tro
viamo appunto i paesi più pò-
ven che non hanno risorse né 
per le ricerche ni per l'acqui
sto di prodotti sostitutivi. Ieri il 
discorso più incisivo è stato 
pronunciato dal rappresen
tante della Cina che ha detto. 
•Il mondo sviluppato rappre
senta solo un quarto della po
polazione, ma ha causato 
r80% dell'inquinamento intor
no e sopra al pianeta. I paesi 
industrializzati hanno consu
mato l'80« dei Cfc. I prodotti 
sostitutivi devono essere offerti 
gratuitamente al Terzo moh-

o». 
Un appello per l'immedia

ta, totale eliminazione dei Cfc 
è stato lanciato ieri dal pnnci-
pe Carlo d'Inghilterra, nel cor
so di un banchetto in cui par
tecipavano i capi delle dele
gazioni presenti alla conferen
za sull'ozono. Secondo il prin
cipe, il trattato di Montreal an
drebbe modificato per 
passare alla completa elimi
nazione dei gas nocivi. 

La Corte si riserva di decidere 
sulle testimonianze dei capi de 

Cam Cirillo 
Al processo 
già battaglia 
Dopo 8 anni ecco il processo per l'«affare Cirillo». 
Alla prima udienza è gii battaglia: la procura e i 
difensori di Scotti e Patriarca si oppongono alla 
citazione dei testi eccellenti ed agli approfondi
menti chiesti dalla difesa dell'Uniti e da quella di 
Cutolo. Il boss ha snobbato il processo ed ha fat
to sapere che parlerà alla fine. Intanto il tribunale 
si riserva di decidere sulle deposizioni dei politici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO V A t l U 

fggtNAPOU. Ed ecco il pro
cesso per il più grande giallo 
politico della nostra stona re
cente Ma I protagonisti del-
l'aaffare Cirillo» hanno snob
bato per una ragione o per 
un altra la prima udienza nel-
I aula bunker di Poggjoreale. 
Raffaele Cutolo non ha varca
lo la soglia rtella tua «gabbia» 
ed ha fatto sapere che parler! 
alla fine. Per gli uomini politici 
coinvolti nella'trattativa hanno 
parlalo I difensori di parte civi
le che ti tono opposti all'e
scussione del tetti eccellenti, 
richiesta con due distinte 
istanze delta difesa del'Unilà e 
da quella di Cutolo. Rimbec
cato dagli avvocati, il rapre-

tentante della pubblica accu
sa, Alfonso Barbarano, l'è as
sociato. «Chi si oppone vuol 
coprire la verità», ha commen
tato il difensore del nostro 
giornale, Fausto Tarsitano. Il 
tnbunale, dopo una lunga ca
mera di consiglio ha lasciato 
aperta la porta per le deposi
zioni •eccellenti», che dovreb
bero colmare I vuoti le reti
cenze ed I silenzi di Cava e 
soci in Istnittoria, L'unico pre
sente, l'avvocato Enrico Ma
donna, custode di molti miste
ri, ha gii urlato: -Non conosco 
nisciuno, nltcluno», ed ha ore-, 
teso di essere assegnato ad un 
carcere «sicuro». 

VITO FAENZA A M O I N A ! 

Oggi 
giornata 
nera 
per I voli 

Oggi paralisi pressoché totale dei voli. Fino a mezzanotte 
niente aerei da Roma e Napoli. Cancellati anche 22 voli per 
le itole. È la conseguenza di uno adopero di 21 oredegH 
assisteni; di volo proclamalo da Cgil-CisRIU. I sindacati 
protestano contro la rigidità dell'Alitane alla trattativa per g 
contratto. Il 18 nuovo sciopero del coordinamento degli t > 
sistemi di volo che è In polemica con i sindacati. E giovedì 
9 •sciopero», ma alla rovescia, del piloti, t,r>«mn« 1 1 

Intensificale le 

Interviene 
il vescovo 

tomba di Dante dopo** 
nacce degli lnktfnuMIfcr 
mtó. VlgiU urbaru e U e S e 
ti avvicendano ogni, quarte 
d'ora intorno al lepòlào di 

B a u K u n n ^ M Ravenna, A Reggio Emloi 
sfregiate le vetrine di quatta 

librerie che esponevano 4 veni satanici». Per gli taquirattl' 
ti tratta di atti di vandalismo piuttosto chedl«avvertiri>tnt»> 
religiosi. Una vecchia r»wMca a propolito delle Irifhienze 
arabe sulla «DM™ commedia". ntyiaiNA T 

Koskotas: 
«Ho pagato 
miliardi 
a Papandreu» 

Dal carcere di Salem net*. 
Uta. Il banchiere greco Kbe-
kc*u in un'intervista lJio.1l-
manale .Time» lux acculato 
Andreas PapanrMi • atei 
dirigenti del Paso» di aver 
c r ó t o c w Usua collabora-

^MHHBB«»lfBfBfBfKfBfJ«fZf»JPJ 11000 «Ul tblldO IMO BOT 
210 milioni di <Wlark Un 

pntiwxc del n w n o di Atav ifritnthAooiT^iilwMe^lt 
dichiarazioni dell'ex proprietario .« la Banca di Cren iM-
nendole «menzogne», ti partito di éttn<Huom{kMtaf 
zit»ltachiettopen>tedunlttionlde|rmmler, A > ) t M M > gj 

•Il Tibet e rejCMrzieiTM In ri* 
vana. Domenica a Lhata la 
polizia ha sparato tu una 
lolla di dinvatos^UtdfcU 
morti (oltre venti tecondo 
una fonte occMentale), OS 

In Tibet 
Morti e feriti 

ri.ettarrdoanotWeirlfcio. 
le altre 2iprnnMH^È0ÌÈtjM* 

matte uccise. E gii in crW la nuova pc4IUcacheMÉ« 
parava intenzionata a varare In Tibet con l'IrjrybdittM»-
vost«ret*rtod*IR:ritenuto»f>tù«perto«, nrjfMhtì I 

Il discorso alla Fiat di Cassino alla presenza di Agnelli 

«Chiedo fiducia, offiro 
o £ De Mita al paese 

De Mita ha. scelto l'inaugurazione dei nuovi impianti 
Fiat a Cassino, per lanciare, di fronte ad Agnelli, un 
•appello» al paese: chiede consenso per la politica 
di tagli edj-sacrlfici che intende attuare «senza indu
gi». Un-rrt^BIggio che sembra richiamare all'ordine 
anche i suoi ministri e la maggioranza, oltre che 
blandire la Conftndustria, irritata dalla stretta mone
taria Ma I sindacati non ci stanno. 

OTWAItOMCCpmTTI 

taj ROMA?. •&jroroe all'Italia 
che scommettesul futuro e 
che non può essere ancora 
una volta delusa». Cinaco De 
Mita ha promesso di procede
re «sere* indugi» a quella poli
tica di tagli alla spesa che tan
te polemiche ha suscitato nel 
governo e nella maggioranza. 
Il presidente del Consiglio ha 
detto agli industriali che la 
stretta monetarla è una «ope
razione chirurgica inevitabile». 
ma che potrà essere revocata 

te d i a r i consenso alla Urna 
del rigore per riequilibrare I 
conti pubblici. Nel tuo discor
so non c'è più traccia di quel
la politica di riforma fiscale 
che i sindacati continuano a 
rivendicare dopo l'accordo n i 
lisca! drag. E Ieri infatti CgU. 
Osi e Uil hanno ribattuto che 
vogliono esaminare bene nel 
mento gli intendimenti del go
verno, .rifiutando una linea di 
tagli Indiscriminab. Nessun 
consenso preventivo dunque 
al «rigore» demitlano. 

A MOINA S 

Sinistra europea 
D Pei «Immutato 
il nostro impegno* 

fl.l'htMttì Hlfttfrtj A fTrtAfTIi ' 

• • R O A A . La Direzione del 
Pel, riunita ieri, ha esaminalo 
la vasta attivila Intemazionale 
dell'ultimo periodo (incontri 
con la Spd, cori Brandt, con 
Gorbaclov) esprimendo sod
disfazione per I tuoi risultati in 
cut ti rispecchia «il propalilo 
limpido e coerente» di pro
muovere l'uniti Belle fame di 
sinistra e progressi»': dell'Eu
ropa. U Direzione ha giudica
to pretestuoso e «Jnmientale il 
brusco gesto del M che ha 

provocato ITrlrrvto dell'Incon
tro di Bruxelles tra l'Untone 
dei socialisti europei e U W , 
•Resta Immutato, nel rispetto 
dell'autonomia e della.dlttnitl 
di tutu, l'interesse pei .tale In
contro e l'impegno par licer» 
care i comuni ohiettM pio» 
grammàtici e le torme di col
laborazione tra tutte le tome 
della sinistra europea», ti leg
ge nel comunicato di Botte
ghe Oscure. 

A MOINA 4 

Professor Kung, lei sbaglia» 
• I Hans Kung, teologo di 
grande lama, professore a 
Tubinga, non sempre d'ac
cordo con le massime auto
ma della Chiesa, è intervenu
to nell'affare Rushdie con 
una dichiarazione a Die 
Well. Egli ha detto che >non 
ci si può richiamare sempli
cemente alla libertà di pen
siero e di stampa». Da Tubin-
ga è venuto anche un altro 
avvertimento: «Bisogna pre
vedere reazioni comspon-
denti quando si attacca una 
persona che per centinaia di 
milioni di uomini e donne è 
tuttora viva, e non una perso
na qualsiasi, ma per cosi dire 
quella più in alto sotto Dio». 

Non siamo tra coloro che 
si sono improvvisamente sve
gliati illuministi. Ma se toc
casse a noi nspondere al 
professor Hans Kung, direm
mo senz'altro che, si. ci si 
può «semplicemente» richia
mare alla liberti di pensiero 
e di stampa. E se ci chiedes
sero la ragione di questa ri
sposta, non avremmo alcun 
timore di sfiorare la retorica 

OTTAVIO CICCHI 

affermando che per la libertà 
di pensiero e di stampa sono 
morti migliaia di uomini. Pro
prio per questa libertà, mi
gliaia di uomini e donne, in 
vane occasioni, sono andati 
a farsi uccidere. Richiamarsi 
alla libertà di pensiero e di 
stampa vuol dire •semplice
mente» npercorrere la me-
mona Imo a raggiungere e 
capire il sacrificio di questi 
uomini e di quelle donne. Se 
poi non ci si vuole richiama
re a quelle libertà, ci si deve 
chiedere a che cosa ci si do
vrebbe affidare. A stare alle 
ulteriori voci da Tubinga, si 
dovrebbe arguire che la con
danna a morte non bisogna 
andare a cercarsela Come 
dire che quanti pensano e 
scrivono dovrebbero pensare 
pnma a evitare le condanne 
a morte e poi fare a meno di 
scrivere. O senvere solo ciò 
che concorda con il pensiero 
di questo o quel teologo. 

Da Roma sono venute al
tre voci. L'Osservatore mina

no di domenica 5 marzo 
(Acmi Diurna) non entra nel 
merito del romanzo di Ruth-
die ma dà per certo che esso 
è «risultalo offensivo per mi
lioni di credenti». L'attacca
mento alla fede che muove I 
cattolici, scrive A Osservatore, 
•ci chiede di deplorare quan
to di irriverente e di blasfemo 
è contenuto nel libro». Subito 
dopo, si legge: «Non dovreb
be però risultare difficile 
comprendere che la sacralità 
deila coscienza religiosa di 
ogni individuo non può pre
scindere dalla sacralità della 
vita degli altri uomini». Soli
darietà, dunque, con quanti 
hanno sentito come un'offe
sa la «bestemmia» di Rushdie 
e voti pressanti «affinchè ven
gano abbandonali gli atteg
giamenti di odio, che suona
no anch'essi come offesa a 
Dio e ai principi dell'etica 
naturale». 

Dove II senso del discorso 
differisce, a leggere tra le ri
ghe, dalie dichiarazioni di 

Hans Kung. Che i 
dire Kung quannoj 
•reazioni < 
contetto lascia | 
condanna a morte | 
stemmia. a una ma 1 
là. Il giornale del Vaticano ' 
non lucia analoghi spazi. 
Avremmo voluto tuttavia che 
dall'alto di quella cattedra 
foste venuto, chiaro e forte, 
l'invito (il comandamento) 
a non uccidere. 

I termini del discorso tono 
due: la bestemmia e la atri-
lenza di morte. La cotcienai 
di uomini che hanno rato a 
sofferto le stragi di matta di 
questo secolo ci dice che 
non si può ne al deva be
stemmiare, offendere la co
scienza e le convinzioni degli 
altri, e che non c'è mai una 
ragione sufficiente per spe
gnere la vita altrui. Le parole 
sin troppo chiare di Hins 
Kung e te ambiguità deU'<s>. 
senatore non rendono meno 
pericolosi quegli 
•atteggiamenu di odio» di cui 
parta il giornale vaticano, 
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